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Uniti nella preghiera in questo tempo di prova. 

La fede non ci risparmia il dolore ma ci dona il sollievo  

di sapere che il Signore è qui con noi 

e ci aiuta a portare le nostre croci. 

Inizia la Settimana Santa, che quest’anno viviamo per la prima volta 

in modo mai sperimentato prima, toccati dal dolore universale 

dell’umanità e sentiamo più vere che mai le parole della Colletta del 

Lunedì Santo: «Guarda Dio onnipotente, l’umanità sfinita per la 

sua debolezza mortale, e fa’ che riprenda vita per la passione 

del tuo unico Figlio.» 

Cogliamo l’occasione per presentare il significato del simbolo che 

campeggia nella testata de «La Domenica» e che è ripreso dall’al-

tare della bella chiesa parrocchiale della Santa Croce alla Malpen-

sata di Bergamo, che, tra l’altro, è la mia parrocchia di origine. 

La Croce ci dice che ogni nostra esperienza di 

dolore e di morte è stata visitata, assunta, incisa 

nella carne di Cristo. L’alfa (Α, α) e l’omega (Ω, 

ω) ci ricordano che Cristo è l’inizio e la fine di 

ogni cosa, Lui è Signore del Tempo e della Sto-

ria, Lui è presente nella Creazione e nella Rica-

pitolazione di tutte le cose. Le due palme sono simbolo del trionfo 

di Cristo Risorto. Per chi è “in” Cristo e muore “in” Cristo la morte 

non può essere l’ultima parola ma la porta che apre alla vera vita 

nella gioia di Dio. 

Un saluto a tutti i lettori, le parrocchie e le comunità 

don Pietro Roberto Minali 


